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 1  PREMESSA SULL'OPERA

Nel  mese di  settembre 2019,  è  stata eseguita un’indagine geologica preliminare  per il  P.A.C.
denominato IDA - progetto di ristrutturazione ed ampliamento previa demolizione dell’ edificio esistente
sito in Via Monte Santo n. 2, 4, 6, 8 angolo Via Carso, distinto catastalmente al foglio 44 mappali 217 –
219 per l’ottenimento di 16 unità abitative in virtù delle 16 esistenti di cui alla LR n°19/2009 art. 39/bis e
s.m.i. in Comune di Lignano Sabbiadoro (UD).

Si  rilascia  la  presente  relazione  con  finalità  esclusivamente  di  verifica  preliminare  della
compatibilità urbanistica del PAC in oggetto.

 2 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Sono state eseguite le indagini specifiche finalizzate alla documentata ricostruzione del modello
geologico ai sensi della vigente normativa (D.M. 11/3/88, D.R. Regione F.V.G. 845 del 6/5/2010, D.M.
17/1/2018), nel rispetto delle  Linee guida all'applicazione delle NTC 2008, redatte dalla Commissione
NTC degli OO.RR. e integrate dall'Ordine dei Geologi FVG e delle  Raccomandazioni per la redazione
della “relazione geologica” ai sensi delle norme tecniche sulle costruzioni  a cura della Collana di studi e
ricerche - Fondazione “Centro Studi” del Consiglio Nazionale Geologi (ottobre 2015).

 3 VINCOLISTICA

 3.1 Descrizione del sito d’intervento 

Si tratta di intervento localizzato nella porzione nord orientale del centro urbano di Lignano,  in
area urbana.

 3.2 Individuazione e/o definizione delle problematiche ambientali

Assenti.

 3.3 Analisi documenti e cartografia da Piani Urbanistici

Ai sensi del Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Lignano Sabbiadoro il sito rientra in
Zona Omogenea B1 e risulta distinta catastalmente al foglio 44 mappali 217 – 219.

 3.4 Analisi Cartografia Piano di Bacino e altri piani di settore

Il  sito  risulta  compreso  nel  Progetto  di  Piano  stralcio  per  l’Assetto  Idrogeologico  dei  bacini
regionali (PAIR)- TAV 63.

 3.4.1 PAI rischio da frana

Assente.

 3.4.2 PAI rischio idraulico

L'area di intervento ricade in zona P1 (pericolosità idraulica bassa).

 3.5 Pericolosità sismica 

Definizione della zona sismica di appartenenza: il Comune di Lignano Sabbiadoro, ai sensi della
Delibera della Giunta Regionale 845 del 06/05/2010 rientra nella ZONA 3.
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 4  INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO

Il territorio esaminato si  estende nella Bassa Pianura Friulana sud-occidentale, compreso fra il
fiume  Tagliamento  e  la  bocca  di  porto  di  Lignano  ed  appartiene  al  complesso  sedimentario
quaternario, in cui prevale l'alternanza di argilla e limo con livelli sabbiosi o, in subordine, ghiaiosi. 

Da  fonte  bibliografica l'area  risulta  caratterizzata,  nei  primi  metri,  da sedimenti  sabbiosi  mal
graduati con eccesso di fine e sedimenti limosi a bassa o media compressibilità. Localmente sedimenti
limosi ed argillosi organici.

Dal punto di vista geomorfologico il sito si colloca in sinistra idrografica del Fiume Tagliamento in
area costiera soggetta all'azione combinata delle dinamiche evolutive governate dall'ambiente marino
e terrestre.  Il  mutuo bilancio fra  gli  apporti  solidi  dei  fiumi  e la  frequenza delle  mareggiate e le
variazioni  del  livello marino costituiscono l'elemento principale dell'attuale assetto geolitologico e
geomorfologico della zona di Lignano Sabbiadoro. 

L'area, in particolare, rientra nell'unità morfo-stratigrafica olocenica del sistema costiero, Unità di
Lignano. L'area si attesta su quote di circa 1,0 m s.l.m.

Idrogeologicamente questo settore è contraddistinto da un'idrostruttura contenente acquiferi a
diverse profondità. Prossima alla superficie topografica si può riconoscere la presenza di un livello o
lama d'acqua, poco potente e discontinuo, definibile in modo più appropriato come pseudo-falda o
adunamento  freatico:  questa  riveste  comunque  un  ruolo  importante  non  tanto  in  termini
idrogeologici, quanto in termini geotecnici, influenzando in modo rilevante la risposta meccanica dei
terreni di fondazione. Nel corso di indagini geologiche svolte dagli scriventi in lotti prossimi a quello in
studio, sono state osservate condizioni di saturazione a partire dalla profondità di 1,3 m dal p.c. (delle
quali tenere opportunamente conto).

I sistemi acquiferi più profondi si attestano su orizzonti ghiaiosi. Ognuno di tali sistemi di falde
risulta molto complesso differenziandosi spesso in ulteriori  livelli,  la cui potenza normalmente non
supera i 10 m.

 5  INDAGINI GEOLOGICHE, GEOTECNICHE E SISMICHE

Prima della redazione di qualsiasi intervento edificatorio verranno  necessariamente eseguite le
opportune indagini finalizzate alla ricostruzione del modello geologico e geologico-tecnico.

 5.1 Programma d’indagine in funzione degli obiettivi del progetto

Data  la  natura  esclusivamente  preliminare  del  presente  studio  ci  si  riferisce  a  prove
penetrometriche dinamiche superpesanti DPSH (dynamic probing super heavy), e statiche CPT (cone
penetration test) eseguite dagli scriventi in un lotto prossimo a quello in esame.

L’inquadramento stratigrafico  preliminare del lotto in esame, prevede una prevalenza di terreni
superficiali di natura argilloso -limosa e sabbiosa, seguiti da livelli sabbiosi.

 6  CARATTERIZZAZIONE E MODELLAZIONE GEOLOGICA PRELIMINARE DEL SITO

In virtù del  contesto geologico e del tipo di  studio in essere, si  definisce il  seguente modello
geologico preliminare:

Unità Litologiche provvisorie in ordine stratigrafico:

• Unità  Litologica  provvisoria  L0:  argille  limose-sabbiose,  localmente  passanti  a  materiale
rimaneggiato, fino a circa 0,8 m dal p.c.

• Unità Litologica provvisoria L1: sabbia poco addensata fino a circa 4 m dal p.c;
• Unità Litologica provvisoria  L2:  argilla  sabbiosa con limo  moderatamente consistente fino a

circa 6,5 m dal p.c;
• Unità Litologica provvisoria L3: sabbie debolmente ghiaiose moderatamente addensate fino a

circa 9 m dal p.c;
• Unità Litologica provvisoria L4: sabbie, moderatamente addensate, fino a circa 17 m dal p.c;
• Unità Litologica provvisoria L4: sabbia ghiaiosa a profondità superiori.

P.A.C. denominato IDA - progetto di ristrutturazione ed ampliamento previa demolizione dell’ edificio esistente sito in Via Monte Santo n. 2, 4, 6, 8
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Assetto  Idrogeologico  locale  e  schema  circolazione  idrica  sotterranea  e  superficiale:
caratterizzato dalla presenza di un adunamento freatico superficiale (la falda risulta verosimilmente
ubicata prossima al piano campagna, e soggetta a fluttuazioni legate alle variazioni mareali; i sistemi
acquiferi più profondi si attestano su orizzonti ghiaiosi e risultano complessi e differenziati).

Grado affidabilità modello proposto: alla luce dei dati disponibili e della natura preliminare del
presente studio, questo modello si ritiene attendibile.

 7 MODELLAZIONE SISMO-STRATIGRAFICA E VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SISMICI DI SITO

Dato  il  modello  geologico  di  riferimento  proposto,  si  ritiene  sia  utilizzabile  l'approccio
semplificato, con identificazione della categoria di suolo.

 7.1 Analisi di risposta sismica locale

 7.1.1 Definizione dell'azione sismica di base 

E' possibile assumere i seguenti parametri di pericolosità sismica, assimilando l'opera a costruzioni
di classe d'uso II, per S.L.V. (per gli altri Stati Limite si veda in allegato):

coordinate (ED50): Latitudine 45,696245 Longitudine 13,150888

"Stato Limite" Tr 
[anni]

Ag [g] Fo [-] T*
C  [s] Ss: Cc: St: Kh: Kv: β

Salvaguardia Vita 475 0,081 2,653 0,381 1,500 1,440 1,000 0,024 0,012 0,200

Non vi sono evidenze di aree di dissesto geostatico reale o presunto nella zona di progetto o nelle
sue  vicinanze.  Non  si  sono  inoltre  riscontrate  evidenze  morfologiche  indicatrici  di  deformazioni
neotettoniche;  la  bibliografia  disponibile  non  segnala  la  presenza  di  faglie  attive  e  sismogeniche
nell'area in esame (si veda l'allegato “Mappa delle sorgenti sismogeniche e della sismicità storica”). Per
quanto attiene alla sismicità storica della zona, si riporta, in allegato (“Serie storica della sismicità”),
l'elenco dei terremoti (con 2,4<Mw<7,3) la cui area epicentrale ricade in un intorno significativo dal
sito di progetto. Dai dati indicati si osserva che la suddetta area è contraddistinta da bassa sismicità.

 7.1.2 Stima sperimentale delle frequenze di amplificazione del suolo

La frequenza caratteristica verrà stimata con le opportune indagini geofisiche prima della stesura
della relazione definitiva.

 7.1.3 Determinazione sperimentale del profilo di Vs 

Il modello di inversione ottenuto da indagini tromografiche in siti prossimi a quello in oggetto,
vincolate alle prove geognostiche in situ, ha fornito valori di Vs equ. compresi fra 180 m/s e 360 m/s (si
veda in allegato).

 7.2 Approccio semplificato

 7.2.1 Classificazione  del  sito  in  categorie  semplificate  come  da  Norme  Tecniche  sulle
Costruzioni di riferimento

Il terreno può essere classificato preliminarmente in categoria "C", categoria topografica T1. 

 8 ANALISI DELLA PERICOLOSITÀ GEOLOGICA E PRESCRIZIONI GEOLOGICHE DI INDIRIZZO 
PRELIMINARI

 8.1.1 Pericolosità geomorfologica

Assente.

 8.1.2 Problematiche idrogeologiche

L'area di intervento ricade in zona P1 (pericolosità idraulica bassa) ai sensi del PAIR; si osserva che
qualsiasi opera in progetto deve rispettare le prescrizioni contenute all'art.8 del PAIR.

P.A.C. denominato IDA - progetto di ristrutturazione ed ampliamento previa demolizione dell’ edificio esistente sito in Via Monte Santo n. 2, 4, 6, 8
angolo Via Carso, distinto catastalmente al foglio 44 mappali 217 – 219 per l’ottenimento di 16 unità abitative in virtù delle 16 esistenti di cui alla LR
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 9  CONCLUSIONI

Nella presente relazione sono illustrati i risultati di uno studio geologico preliminare condotto per
il  P.A.C. denominato IDA - progetto di ristrutturazione ed ampliamento previa demolizione dell’ edificio
esistente sito  in  Via  Monte Santo n.  2,  4,  6,  8  angolo Via  Carso,  distinto  catastalmente al  foglio  44
mappali  217  –  219  per  l’ottenimento  di  16  unità  abitative  in  virtù  delle  16  esistenti  di  cui  alla  LR
n°19/2009 art. 39/bis e s.m.i. a Lignano Sabbiadoro (UD).

Le indagini effettuate dagli scriventi in lotti contigui al presente hanno permesso di caratterizzare
il  suolo,  che  risulta  formato  superficialmente  da  una  prevalenza  di  terreni  superficiali  di  natura
argilloso -limosa e sabbiosa, seguiti da livelli sabbiosi.

Per quanto attiene eventuali altre particolarità geologiche, si osserva che:

• alcuni  strati  di  terreno  di  interesse  fondazionale  potrebbero  avere  caratteristiche
geomeccaniche scadenti;

• la  falda  risulta  verosimilmente  ubicata  in  prossimità  al  piano  campagna,  e  soggetta  a
fluttuazioni legate alle variazioni mareali;

• il lotto ricade in zona P1 (pericolosità idraulica bassa) ai sensi del PAIR; si osserva che qualsiasi
opera in progetto deve rispettare le prescrizioni contenute all'art.8 del PAIR;

• si  ribadisce  che la  presente  perizia  ha  valenza  esclusivamente preliminare,  finalizzata alla
verifica della compatibilità urbanistica del  PAC in oggetto. Per quanto riguarda la corretta
modellazione  geologica-geotecnica,  si  rimanda  alla  necessaria campagna  di  indagini
geotecniche e geofisiche in sito, particolarmente importante per la natura potenzialmente
scadente del terreno che interessa il lotto e per la presenza di livelli saturi superficiali.

P.A.C. denominato IDA - progetto di ristrutturazione ed ampliamento previa demolizione dell’ edificio esistente sito in Via Monte Santo n. 2, 4, 6, 8
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Area	di	indagine

Tessiture	del	dominio	continentale
Sedimenti	limoso-argillosi	talora	con	sabbie	e	ghiaie	subordinate

Sedimenti	sabbioso-limosi	talora	con	ghiaie	subordinate

Sedimenti	sabbiosi	talora	con	ghiaie	e	limi	subordinati

Sedimenti	ghiaioso-sabbiosi	talora	con	limi	subordinati

Sedimenti	ghiaiosi	talora	con	sabbie	e	limi	subordinati

Sedimenti	ghiaiosi,	con	sabbie	e	limi	in	percentuali	varie,	spesso	inglobanti	blocchi

Tessiture	dei	domini	marini	e	lagunari
Sedimenti	pelitici	di	colore	grigio	scuro,	grigio	verde	o	nero,	argille	molto	molli

Sedimenti	pelitico-sabbiosi	di	colore	grigio	verdastro	o	cenere,	grigio	plumbeo	o	nerastro

Sedimenti	pelitici	molto	sabbiosi	di	colore	verdastro	o	nerastro

Sedimenti	sabbiosi	di	colore	grigio	chiaro-beige,	a	granulometria	media-medio	fine	sottoriva	(sabbie	litorali),	media	al	largo	(sabbie	di	piattaforma)

Sedimenti	sabbioso-pelitici	di	color	grigio	scuro

Coperture	quaternarie
30	-	Aree	di	bonifica	e	di	riporto	artificiale

29	-	Sedimenti	del	settore	marino	e	lagunare

28	-	Detriti	di	falda	recenti	ed	attuali

27	-	Sedimenti	palustri	e	lacustri,	talora	torbosi

26	-	Sedimenti	alluvionali	del	settore	montano,	della	pianura	e	litoranei

25	-	Sedimenti	alluvionali	del	settore	montano	e	dell'anfiteatro	morenico	del	Tagliamento

24	-	Sedimenti	fluvioglaciali	ed	alluvionali	dell'alta	pianura	friulana

23	-	Depositi	morenici	del	settore	montano	e	dell'anfiteatro	morenico	del	Tagliamento

22	-	Detriti	di	falda	antichi
21	-	Conglomerati	alluvionali	poligenici	ed	eterometrici	ad	abbondante	matrice	e	cemento	carbonatico
(Conglomerato	del	Tagliamento	ed	altri	depositi	del	Supersintema	del	Friuli)
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TIPOLOGIA: pozzo

RIFERIMENTO: 330259

FONTE DATI: Database Regionale dei Pozzi

COORDINATA EST: 2375771 COORDINATA NORD: 5061571

da m a m Descrizione stratigrafica  

0 12 Sabbia

12 22 Argilla

22 38 Limo con sabbia

38 41 Torba

41 120 Argilla e limo

120 140 Sabbia

140 185 Argilla e limo

185 248 Sabbia

248 320 Argilla e limo

320 340 Sabbia

340 410 Argilla e limo

410 430 Sabbia cementato/a

430 580 Argilla e limo
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MAPPA	DELLE	SORGENTI	SISMOGENICHE	E	DELLA	SISMICITÀ	STORICA
dati	tratti	da	"Database	of	Individual	Seismogenic	Sources"	(DISS	3.2.1)	e	da	"Catalogo	Parametrico	dei	Terremoti	Italiani"	(CPTI15)

©	INGV	2005-2018	-	Istituto	Nazionale	di	Geofisica	e	Vulcanologia

Area	di	indagine
Sismicità	storica	-	CPTI15

	2.4	-	3.3	
	3.3	-	4.3	
	4.3	-	5.3	
	5.3	-	6.3	
	6.3	-	7.3	
Piani	inclinati	delle	sorgenti	sismogeniche	composite
Sorgente	sismogenica	individuale
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